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La realtà delle cose 
semo pria espeine s ri 

Ì 
? 

La gazzarra elettorale di domenica sera . 
è l’indice di che cosa sarebbe domani la . 
società se oggi vincesse il socialismo. . 
Certo; coloro che ierisera tumultuavano ; 
per le vie non erano socialisti, ma nes- 
suno può dubitare che non abbiano tutte 
le qualità per divenvar tali. 

. Ora, qual'è Ia verità, non elettorale, 
ma positiva intorno alle pressuti elezioni? 
Ura sola: cicè che, se il socialismo vin- 
cesse, not dovremmo. attenderci nuove 

| agitazioni e il regro della demagogia. 

i icate, per un momento, il mi-' Ea 3 > 
rDinennoate o 3 . noì pure, fin troppe civili, perchè la vita 

nistero, la destra, la sinistra parlamen- 

tare, l’estrema sinistra, il centro, l’oppo- 
sizione: obliate tutte queste cose, tutte 
queste divisioni. Sussistono invece due 
quistioni di fatto: un governo costituito, 

così largo, così aperto a tutti i venti di 
libertà, da permettere che sorgesse, pro- 
tetto e accarezzato, uno Stato dentro le 
Stato. : 

E v'ha un’ organizzazione sovvertitrice, 
che tende a invadere e a soppiantare 
tutti i poteri costituiti, da quello del Sa- 
vrano, a quello del Parlamentg; Questa 
organizzazicoe si chiama socialismo, 0 
meglio obbedisce a uomini che predicano 
il socialismo, come rimedio a tutti i 
mali, anche agli immagivari. Essa ha il 
suo esercito, la sua gerarchia, il suo po- 
tere centrale, le sue leggi, le sua assem-. 
blee, i suoi giornali, il suo fine. E° una 
minoranza di fronte al paese, una mino- 
ragza però audace, invadente, agguerrita, 

che, all'ombra dello Statuto, tenta di 

prendere d’ assalto la fortezza dello Stato, 
e di sostituirsele. Le minoranze, sì sa, 
sono quelle che fsnno le rivoluzioni: e 
questa non nasconde di veleria fara al 
più presto; ed ha già tentato di fare. 

Che cosa sia une Stato costituzionale 
tutti sappiamo. Ma tutti non sanvo che 
cosa sarà lo Stato socialista, perchè, s' è 
un’ utopia qualle comunista. già archi- 
tettato da Fourier, da Owen, non fu 
un’ utopia la Comure di Perigi, visione 
di sangue nel cuore del secolo XIX. S'è 
un’ utopia lo Stato collettivista di Marx 
e di Lassalie, e un romanzo quello im- 
maginato dsl buon Bellamy, non seno 
utopisti i rivoluzionari che proclamarono 
lo sciopero di settembre, nè coloro che 
proclamerebbero il regno del terrore 
domani, cicè il dì dopo la vittoria del 
socialismo. 

Il socialismo è l’abolizione della pro- 

prietà privata; è la negazione d’ogni li- 

bertà di coscienza; è la d'struzione della 

famiglia; è il sequestro della persona; è 
la soppressione della libertà individuale; 
è la confisca dell’ ingegno a benefizio 
della collettività ; è Ia schiavitù dell’ope- 
raio, del popalo, di tutti per sirvire quel 
mostruoso tiranno che dovrebbe essere 
lo State collettivista. 

Il lavoro, il capitale, la libertà, la pro- 
pristà, l'ingegno, l’arte, l’anima, il corpo 

dei cittadini spariscono, per lasciar sussi- 
stere solo, dispotico, autosratico, spaven- 

tosamente arbitrario io Stato collettivista, 
che distribuisce il pane, il lavoro, il ri- 
poso, il diveriimento, come il Minosse 
dantesco. 

- Ghi si ricorda oggi che questo è il sc- 
cialismo autentico, che questa è la pura 
dottrina di Marx? I socialisti tacciono, 
perchè sanno che non possono predicare 
l' assurdo a un popolo civile; gli altri, 

i buoni immemori borghesi attendono, 
con pastorale ingenuità, che la difesa so- 
ciale la faccia il Governo, non la loro 

coscienza: il volgo pensa poi che sta bene 
far largo ai cavadenti callettivisti perchè 
promettono molte cose. 

E intanto c’incamminiamo, nen allo. 

Stato collettivista, che durerebbo un mese 
come quello del racconto del Richter, ma 
a convulsioni sociali, ma a pericoli veri 
e reali per la pace di tutti, per la libertà 

. di tutti, per la religione e per la patria. 

Supponete che dovessero, in un avve- 

nire non lontano, prevalere alla Camera 
i socialisti. Credete proprio che Ferri, 
Labriola, Turati, Mocthi, il giolittiano 
Chiesa, i! Berenini sarebbero gli uomini 
da darci un’ éra di pace, essi che sono. 
non diversi dagli uomini della rivolu-; 
zione francese ? Giolitti sarebbe sostituito 
da Turati, Nasi da Ferri, e così di seguito, 
E al popolo, che attenderebbe il mante- 
nimento della lungamente promessa feli- 
cità, darebbero, per diversivo le settimane 
Gel terroro rosso, col pascolo delle esecu- 

zioni dei capitalisti e dei borghesi, dei 

preti e dei militari. Ghigliottina elettrica, 

ecco il progresso sul secolo XVIII. 
La storia si ripete nelle sue crisi. E noi 

assisteremmo a quelle scene selvaggie, 
che infamarono la rivoluzione di Francia. 
I tempi sono civili, si obbietterà. Ma 
erano civilissimi, elegantissimi anche i 
tempi di Luigi XV e di Luigi XVI: 
erano tempi umanitari quelli degli Baci- 
clepedisti; erano un regno di fate i sa- 
lotti, i teatri, le corti. Sotto l’orpello del- 
l’Arcadia, del baroechetto, delle trine, 

: era il vizio, lo scetticismo: e nel vizio 
dorate, maturava la tempesta cha nasce 
dalla tabe morale. 

‘ Guardatevi intorno: siamo civilissimi 

è raffivata quasi alla. decadenza. Ma il 
vizio, la follìa, la immoralità, la frenesia 

del godere non vi spaventano, come ma- 

teria fra cui più facilmente può divam- 
pare l'incendio di una vasta ribellione, 
senza meta sì, ma senza freno, perchè 
omai i cervelli, le passioni, le suggestioni, 
malîgne h>nno tolto ogni misura al fre- 
netico desiderio di godere, di arricchire, 
di dominare? 

Noi siamo accecati dall’orgoglio di una 
scienza falsa, di una civiltà superficiale, 
di una morale laica senza basi. E voglia- 
mo progredire; ceme, per quale via, con 
quali mezzi? Non sono i socialisti gli 
apostoli del pregresso: non è la morale 
senza sanzioni il farmaco; non è la civiltà 
materiale quella che ci può fare migliori. 
Le grandi convulsioni avvengono sempre 
nel culminare della civiltà esteriore, ma 
vuota di bani spirituali e morali. Credete 
che la repubblica dell’Italia del popolo © 
lo Stato colleitivista dell’Avanzi/! ci gua- 
rirebbero? Credete che se l'on. Pellegrini 
foss» al posto di Re Vittorie, o Bissolati 

al posto del Sovrane costituzionale, sa- 
remmo più ricchi, più buoni, più umani, 
più progrediti, più civili? 

E° assurdo il pensarlo. Il socialismo e 
la repubblica ci porterebbero verso la 
schiavitù. 

La letteratura popolare della Germania 

ha un piccolo libro, ch’ è un capolavoro 
di psicologia politica. E’ il libro di E, 

Richter, Dopo la vittoria del Socialismo. 
Il Parlamento deli’ Impero, suppone l’au- 
tore, accoglia, dopo un’elezione rumorosa 
400 deputati socialisti; e la repubblica 
collettivista è proclamata. Succedono in 
alcune settimane tali e tanti soprusi, 
mangierie, discordie, che il popole stanco 

del giogo, precipita dal potere i nuovi 
barbari e ritorna alla libertà. E le prime 
sommosse e il primo malcontento nascono 
appunto dalla soppressione delle casse di 
risparmio, dalla bestiale vita degli agili, 
dalla distruzione della famiglia, dal ri- 
torno a un militarismo bestiale. L’indi- 
gnazione soffoca l’ utopia. 

E noi faremmo, ridendo, come il po- 
polo di Richter, se non sapessimo che 
prima di arrivare all’ utopia e prima di 
uscirne, dovremmo fatalmente passare per 
uno stadio di terrore, di vendette, di 
spargimento di sangue, di selvagge per- 
secuzieni, del popolo esasperato, ingan- 
nato, e dei tiranni che, per dominario, 
diventerebbero feroci come quelli del 
Direttorio. Noi ripreduciamo, in quest'ora 

| storica, i tempi della rivoluzione di Fran- 
cia: con questa diversità, che siamo in 
tempo di scongiurarli, perchè ne abbia- 
mo la consapevolezza. 

E allora noi — quanti siamo amanti 
del benessere, della pace, della patria e 
della religione — di fronte a questa ben 
triste realtà delle cose, che pensiamo?.. 

‘ che faciamo?.. 

  

Nell’ Estremo Oriente 
TI ER AI IMI de 

Il viaggio della flotta. 

Londra, 7.—- Il Daily Mail reca da Tan- 
geri, 6: Le navi russe muovono a 5tappe 

carbone e viveri I loro comandanti sono 
intenzionati di toccare a preferenza o per 
quanto petranno porti francesi, e innan- ; 
zitutto Daker nella Senegambia. La squa- 
dra inglese del capo verrebbe subito con- | 
centrata e rinforzata. Una divisione della 

L’ assalto a Porto Arturo continua. dl popolo tedesco Derschatt: si recarono 
} 
i 
È 

i Tientis, 9: I giapponesi distrussero dalle ‘ dott. D: Hartel per conferire con lui 

‘di cannoni di marina. 

cano anticlericale, Il generale sarebbe 

| il vergogcoso sistema di spionaggio del 

‘che tutto un regime, tutto un sistema 
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Londra, 7. — Lo Standard reca da 
' 

loro nuove posizioni i depositi di carbone ! 
presso Peijugscian. Tuite le opere forti- | 
ficatorie dalla parte di terra sono in mano | 
dei giapponesi. Le opere del circuito in- 
terno le conquistarono a furia di mine. | 
Il forte di Erlungscian è caduto dopo 
parecchi assalti. Da questo forte i giap- 
ponesi bombardano in tuite le direzioni 
le opere russs. Il caunoneggiamonto fu 
ripreso il 2 corrente. Tutti i forti furono 
danneggiati, qual più eual meno. I russi 
si sarebbero trincerati fortemente vicino 
a Liaotescian, dove avrrebbero dieci gran-. 

  

CP ESERCITO, 
disonore della Francia! 

LATI 

  

Le rivelazioni continuano — Un tele- 
gramma di Dèroulède —- Duelli. 

Parigi, 7. — Il Figaro continua a pub- 
blicare i documenti segreti e la corri- 
spondenza fra il. Vadecard s il capitano 
Mollin: fra l’altro una lettera del capi 
tano Moilin, indirizzata al Vadecard il 
13 luglio 1901. In detta lettera il Mollin 
dice a Vadecard che si tratta di sostituire 
il comandante della scuola militare di 
Saint-Cyr: «Il generale m’incarica di 
pregarvi a volergli dare le informazioni 
sopra i generali seguenti... » 

Segue una lista di quattro generali fra 
cui si doveva scegliere il nuovo coman- 
dante, e sui quali Vadecard doveva for- 
nire le informazioni. 

Il Mollin soggiungeva: — « Certo, la 
questione è importante: senza dubbio c'e 
ancora molto da fare a Saint-Cyr, e bi- 
sogna che noi mettiamo là un repubbli- 

felice di avere le informazioni il più 
presto possibile ». i 

Il tenente colonnello Hartmann, che 
aveva già sostenuto una polemica col- 
l'en. Jaurès, scrive ora a quel deputato, 
che lo aveva menzionato nel suo discorso, 
alla Camsra, e gli dice: « Tutti sanno, e 
voi per il primo, che io ho votato contro 

ministro della guerra, quando il generale 
Percin ne rivelava la esistenza alla fins 
del 1902, e che in seguito io ottenni la 
mia pensione sei mesi fa, perchè, stanco 
della lotta, nauseato delie vigliaccherie 
di cui ero testimonio impotente, non volli 
ricevere il grado di colonnello dalle mani 
del generale Andrè.» 

La Pairie pubblica un telegramma del 

posta Dèrouledè, prescritto a San Seba- 
stiano in Spagna, al deputato nazionalista 
Syveton, che schiaffesgiò in piena Ca- 
mera il ministro generale Andrè. Dèrou- 
lède si rallegra con tutti i buoni francesi 

sia stato schiaffeggiato «sulia faccia del- 
l'organizzatore della nostra degradazione 
nazionale ». 

Avvengono continui alterchi tra ufficiali 
e borghesi 6 tra deputati; agli alterchi 
seguono le ingiurie e i duelli. Oggi re: 
furono bsa tre. 

Dopo i fatti di Innsbruck 
  

  

Nuovi tumulti. 
Innsbruck, 7. — Ieri sera si sono ripe- 

tute le dimustrazioni. Alcune centinaia 
di persone gridarono e fecero scoppiare 
dei razzi dinanzi ai piedi della. gendar-. 
meria che era intervenuta per ristabilire 
l'ordine. Rssendo sopraggiunti i rinforzi 
i dimostranti furono infine dispersi. 

Anche Graz contro gli italiani. 
Graz, 7. — I fatti di Innsbruck hanno 

eccitato questa popolazione. Ieri nel po- 
meriggio gli studenti tedeschi tennero 
un’adunanza nel Mariatrost ove vennero . 
emesse grida contro l’Italia @ gli italiani, 
Alla sera molti gruppi di studenti ita- 
liani mentre rincasavano vennero fermati 
ed insultati. 

Si dovette ail’ intervento della polizia 
ed al senno degli italiani se non ‘avven- 
nero disordini. 

Gli studenti tedeschi fecero uno pas- 
seggiata dimostrativa per le vie princi- 
pali di Gratz fermandosi specialmente 
nel Burg ove emisero grida di: Abbasso 
il governo! Abbasso la Facoltà giuridica. 

  
  

Ì : italiana! Viva Innsbruck e viva luni verso Madagascar, dove imbarcheranno ' ; versità tedesca. i | 
Pareva cha la giornata dovesse finire 

senza incidenti quando si organizzò una 
‘i dimostrazione di studenti e cittadini te- 

i deschi, che vociando contumelie contro 

flotta ingless che si trova a Gibilterra: 
parta per Sant’ Elena; un’altra divisione ' 
per il canale di Suez. 

Giornate di tregua in Manciuria. 
Londra, 7. — La Reuter reca dal quar- 

tiere principale dell'esercito russo est, ìn 
data 6 corrente: I due eserciti rimasero 
inoperosi nelle ultime giornate. 

Fra breve però, ci saranno nella Man- 
ciuria, dove cadono forti uevicate e fa 
nu freddo glaciale, avvenimenti decisivi 
E° emminente una grande battaglia. 

gli italiani presero a sassate la vetrate di 
alcune trattoria e caffè italiabi, 

La polizia respinse i dimostranti ed 
operò parecchi arresti. 

Da Graz a Leoben.'. 
Leoben, 7. — Ieri ci fu qui una dimo- 

strazione auttitaliana, per opera degli 
studenti di quest’ accademia. Ma non si 
ebbero gravi conseguenze. 

Le trattative a Vienna 
e i propositi del governo. 

Vienna, 7. — Il vice-borgomastro di 
Inasbruck, Erler, e il capo del partito 

i circa i fatti di Innsbruck. 

rispetto allo stato anteriore essendo ora 

«di Innsbruck sui 

ho pensato di sottoporlo ai giudizi di 

di guerra ha avuto fins un processo con- 

terribile. Le perdite cagionate da questo 

sri dal presidente dél Consiglio, dottor 
Koeber, a dal ministro dell’ istruzione 

L’ Erler chiese la soppressione della 
facoltà italiana e il richiamo del gever- 
natore del Tirolo. 

Il dott. De Koerbar rispose che il go- 
verno non poteva aderirs a tale domanda; 
soggiunse che i responsabili dei fattì 
avvenuti saranno puniti con tuito il ri- 
gore delle leggi. Quanto alla facoltà ita- 
liana egli disse che i provvedimenti presi 
costituiscono un essenziale miglioramento 

i corsi italiani separati dalla Università 
del resto il governo espresse l’ intenzione 
di regolare ia questione mediante la via 
legislativa presentando al Parlamento un 
progetto di legge per la creazione di una 
facoltà giuridica a Rovereto. 

La costituzione vieta al governo di fare 
questa o di fare altra cosa. Il governo 
non può cedere e non cederà mai alle 
agitazioni e alle dimostrazioni ; esso farà 
innanzi tutto ritornare la calma a Inn- 
sbruck per peter prendere le ulteriori 
misure senza precipitazione. Il ministro 
dell’ istruzione ricordò che l'ex direttore 
dell’ Uaiversità di Iunsbruck e gli altri 
professori membri del partito del popole 
tedesco approvarono le misure provviso- 
rie prese dal governo. 

L’Italia e i fatti d’ Innsbruck. 
Roma, 7. — Il Messaggero dice che il 

Ministro Tittoni ha lungamente conferito 
col presidente del Consiglio comunican- 
dogli i risultati pervenuti dall’ambasciata 
italiana a Vienna ed al Consolato italiano 

fatti avvenuti contro 
gli italiani. 

Il ministro Tittoni ha conferite anche 
coll’ambasciatore di Austria a Roma. 

Il Messuggero dice che il Governo au- 
striaco depiorando gli eccessi avvenuti 
contro la sede del consolato italiano di 
Innsbruck avrebbe dato assicurazioni for- | 
mali di avere predisposto per il mante- 
nimento dell’ erdine. i 

Il Governo italiano ha ordinato che 
siano impedite le dimostrazioni contro i 
consolati austriaci. 

se 

"UNA CURIOSITÀ 
Nel n. 307 del Momento di Torino leggo 

la notizia della probabile riuscita del 
comm. Pretopisani nei collegi d’Amalfi 
e di Nicastro. i 

Oh, come va dunque, che mentre da 
una parte si predica continuamente ai 
cottolici l’ astensione dalle urne politiche, 
dall’altra un membro del disciolte Go- 
mitato generale dell’ Opera dei Congressi, 
sì presaonta 0 .viene preposto (lui consen- 
zieote) come candidato in due collegi? 

Qui, a quanto parmi, ci troviamo di 

  

ci 
fronte a questo dilsmma: O nulla è mu- 
tato riguardo al non expedit (cosa affer- 
mata da tutti i giornali di parte nostra, 
il Crociato comprass), e allora il com- 
mendator  Protepisani 0 ron milita più 
nel nastro. partito (ciò chs noa si può 
supporre, essendo sfzto ralatore generale 
all'ultimo congresso di Bologna) o com- 
pie una infrazione alle disposioni ponti- 
ficie, oppure il non expedit è stato per lo 
meno mitigato, e allora la nostra stampa 
ha afformato una cosa nen vera. 
Sembrandomi che questo fatto, cadendo 

sotto l’attenzione degli avversari, ci pro- 
curerebbe la taccia di confasionari e di 
bugiardi (e a ragione, se non lo si spiega), 

quei lettori, che, per il posto che occu- 
pano, possono fornire precise informazioni 
in proposito. “Und ei 
  

Su questo proposito, scrivéremo domani. 
n. d. r. 

Notizie estere 
__ Assolti i 

Parigi, 7. — Oggi davanti al tribunale 

averne 
  

tro il colonnello Rollin, il cap. D’Atriche 
e a due ufficiali, accusati di falsificazioni. 
Era uno strascico del processo Dreyfus. 

I quattro imputati furono assolti. 

Un incendio colossale in Francia. 

Parigi, 7. — Ill Petit Journal riceve 
da Chàlons-Marne: Un intendio si è di- 
chiaraio nella torbiera di Sigend. Le 
fiamme alimentate dalla grande erba 
secca ed attivate dal vento, si elevavano 
ad altezze considerevoli, 250 ettari di 
prati marciti furono preda delle fiamme 
e il fuoco si è esteso sopra parecchi chi- 
lometri di lunghezza, nel pomeriggio, e 
sopratutto verso sera. Il fecolare è dive- 
nuto sempre più intenso e rischiarava 
tutta la regione circostante per un raggio 
di oltre 30 chilemetri. Lo spettacolo era 

disastro sono pregiudicheveli sopratutto 
a coloro che tengono in affitto delle te- 
nuts di caccia, poichè la selvaggina è 
stata distrutta o è in fuga. L'incendio 
tuttavia è. stato circoscritto. Il disastro 
sarebbe dovuto all’imprudenza di alcuni 
proprietari che vollero distruggere le 
male erbe incendiandole.   

Il viaggio trionfale di un Nuazio 
nel Brasile settentrionale 

Dal 2. 275 del Jornal do Brasil tradu- 
ciamo il seguente articolo dettato dal 
signor Alfonso Celso, a Petropoli, sul 
finire del passato settembre : 

«I diplomatici esteri accreditati presso 
il Governo della Repubblica, in gene- 
rale, non viaggiano pel suo territorio. 
Dopo aver passato fra noi anni ed anni, 
per lo più ripartono di qui senza aver 
conosciuto altro che Patropoli, ove eb- 
bero sede, ed un poco Rio Janeiro. Al- 
cuni si spingono fino a San Paulo. Dei 
tedeschi, due o tre, hanno percorso le 
regioni meridionali ove fioriscono im- 
portanti nuclei di loro connazionali. 

L’egregio Ministro portoghese, d’ades- 
so, con una nave da gusrta della sua 
nazione è stato a Belem del Parà.. A 
dir breve, la massima parte dei rapvre- 
sentanti esteri si limitano ad attraversare 
la baia fluviale ed a scendere o salpare 
ad Estrella. 

Da ciò, non di rado, provengono le. 
idee incomplete, i giudizii erronei e gli 
ingiusti apprezzamenti della maggior 
parte di quelli, per rispetto alle costu- 
manze, ai progressi, alla civiltà e alle 
nostre condizioni sì morali che mate- 
riali. Oh! se ci studiassero di proposito, 
sarebbero più benevali verso di noi. 

Porgendo un nobile esempio, a questo 
proposito, recentemente ha percorso gran 
parte del nostro paese colui che occupa 
il grado più eccelso nella gerarchia di- 
plomatica, nel Brasile come in America, 
il Nunzio Apostolico, cioè I’ Ambasciatore 
della Santa Sede. 

Mons. Giulio Tonti, Arcivescovo d’An- 
cyra, lasciando i comudi della vita ps- 
tropolitana, senza tema d’affrontare — 
malgrado i suoi 60 anni e le sue diffi- 
cili mansioni — i disagi di'un lungo e 
faticoso viaggio lungo la costa, non che 
l’inclemenza dell’ insalubre clima equa- 
toriale; con animo ilare e lieto, con 
quella nobile semplicità che accoppia 
tutte le sue azioni, un bel giorno salì 
a bordo di un piroscafo dsl Lloyd diri- 
gendosi verso 1’ Amazzone. i 

Il viaggio dell’ecce!so Prelato merita 
speciale menzione, sì per il suo signi- 
ficato, come per la sua novità e per le 
sua conseguenze. 

sini 

Nel corso di tre mesi, S. E. R.ma vi- 
sitò gli ampi territori delle diocesi se- 
guenti, cioè Parà, Amazzone, Maranhao, 
Gearà, Pernambuco, Alegoas, Bahia, Spi- 
rito-Santo. 
— Un’imprevista circostanza lo costrinse. 
a recedere da Maccio; e disposa il pen- 
siero di visitare altri Stati. Sarà questo 
per un’altra volta. o 

Non erasi mai visto in quei luoghi un 
si eccelso delegato del Sommo Pentefice 
Eccitava e commoveva quei popoli la cu- 
riosità lo spirito religioso, il prestigio di 
Roma. Procedendo da questi sentimenti, 
le prime benevoli accoglienze divennero 
ben presto entusiastiche al vedere la per- 
sona e le maniere del visitatore. 

Egli cominciò da Belem del Parà. Ga- 
reggiarono col popolo le pubbliche au- 
torità nell’ accoglierlo premurosamente, 
amorosamente. Nell’effondere il loro fer- 
vido affetto, non vi fu distinzione nè gi 
classi, nè di partiti, ne di condizioni, so- 
ciali, nè di giornali. Le grandi onoranze 
officiali, dovute all’eccelso grado dell’o- 

‘spite, non furono nulla al confronto delle 
spontanee dimostrazioni popolari. 

La stampa unanims dichiarò che l’ac- 
coglienza fatta al Nunzio Apostolico fu. 
straordinaria, unica, quale nessun uomo 
politico potrebbe mai eperare. 

Furono sette giorni di continue accla- 
mazioni! « Gli è che Cattolicismo 
(come disse ad un banchetto il Governa- 
tore Augusto Montenegro), il Cattolicismo 
è congenito nel sentimento religioso bra- 

siliano ». 
Accorrevano a baciare il sacre anello 

a Monsignore, non solamente i sacerdoti 
del paese illugtrato da Antonio Vieira, 
Romualdo Gaetano Brancao, Macedo Ca- 
sta; ma cospicui funzionari civili e mi- 
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litari, dell’amministrazione generale, sta- 
tuale e muicipale, giornalisti, signora, si- 
gnorine, studenti; tutta. insomma una 
immensa moltitudine festante. E dall’in- 
terno arrivavano lettere. e messaggi di 
congratulazione. 

Il Nunzio cercava di visitare di prefe- 
renza, non le caserme o le fortezze, ma 
gli asili, gli spedali, gli ospizii, gli isti. 

  

 



  

      

cai e aa e di insegnamento. E dap- 

Potenza prettamenta spirituale, spoglia 
della forza materiale, la cui precipua mis- 
sione è quella di far argine agli eccessi 

e di raffrenare le passioni dei potenti 
della terra. 

Con speciale piroscafo, messo a dispo- 
sizione di S. E. Rev.ma dal Governo del 
Parà, seguì psl gran flume delle Amaz-: 

zoni. Monsignore col suo segretario, ed ‘ 
un incaricato speciale del Governo para- 
nese stava a bordo agli ordini del Nunzio. 

Il piroscafo sul quale era igsata la ban- ; 
diera pontificia, fece scalo in molti porti 

del rio oceano, cicè Gurùpà, Monte Ale- 
gre, Santarem, Alemquer, Obidos. 

Benchè non ci fosse alcun preavviso, 

e non ostante il caldo e l’intemperie, 
| egli ebba dappertutto imponenti ovazioni. ‘ 

Da Manàos si recò ad incontrare il 

Nunzio una flottiglia, con la gala di ban-, 
diere. Il suo sbarco nella capitale del- 

l’Amazzone fu di letizia straordinaria, ed 
il più straordinariamente solenne. 

Diede anche maggiore risalto alle di- 
mostrazioni del Governo e della popola- ; 
zione l’ essersi unita ‘a quelle una bril- 
lante divisione della nostra marina da : 

guerra, che si ancorò di prospetto alla 
città. 

- Ospitato Mons. Tonti nel palazzo go- 
vernativo, ricevette, per il corso di cin- 
que giorni, omaggi analoghi a quelli di 
Belém. Per complimentarlo vi si reca- 
rono, forse per la prima volta, i delegati 
del Centro Monarchista delle Amazzoni, 
giacchè esiste un Centro Monarchista 

delle Amazzoni (cosa che probabilmente 
i repubblicani non sanno), ed energico 

e splendidamente patriottico, composto di . 
bsnemeriti brasiliani. 

Tornando al Parà, ebbe il Nunzio com- 
moventi testimonianze di ossequio nei 

varii luoghi per dove passò. Si trattenne | 
a Belém qualche giorno, senza che ces- | 
sasse 0 scemassa anche solo per un mo- 
mento l'entusiasmo di prima. 

Da costì procedette a San Luiz de 
Maranhào e di Belém nel fargli festa. 
Basti dire che Maranhào imitò V Amaz- 

zone, perchè non era psssibile fare più 

-di essa. 
La stessa cosa accadde nel GCearà. Il 

ricevimento fu sontuoso, come ebbsro a 
dire i 

veduti. 
«Dalle dimostrazioni cearensi passò il 

Nunzio a quelle delle città di Maran- 
guape. Il Municipio a ricordo perenne 

della venuta di Morsigner Tonti, dopo 
avergli presentato un indirizzo di plauso 
e di omaggio, deliberò di mutare il nome 
della Via della Matriz, una delle più belle, 
in questo di Via di Don Giulio Tonti. 

| Si passò a Pernambuco. La proverbiale 
cortesia ponambucana si chiarì nel trat- | 
tare degnamente l-insigne viaggiatore. 
Per fargli ossequio, Refice e Olinda 
pompeggiarono di magnifici addobbi, 

come ne’ bei tempi del suo splendore. 
‘ Da Recife, in compagnia del Rev.mo 
Vescovo D. Luigi Raimondo de Britto, 

partì il Nunzio, con un treno speciale 
colla ferrovia inglese alla volta di Mac- 
ciò, ove-l’attendevano testimonianze di 
riverenza e di giubilo pari alle: prece- 
denti, Ogni stazione del lungo tragitto | 
sfoggiava novelle prove di venerazione a 

Monsignor Tonti, per parte della folla, 
che di lontano vi affluiva, allo scopo di 
vederlo e baciargli la mano. 

Dscise S.. E. R.ma di imbarcarsi a 
Macciò per Rio de Janeiro, e così fece, 
partendo fra le più affettuose acclama- 
zioni. 
  

Attenti alla grappa! 
Nel comuns di Molteno dal giorno 3° 

al giorno 5 morirono quattro persone, 
Gopo breve malattia che presentò eguali 
sintomi ed ebbe a condurre ad. eguale 
catastrofe. ta 

Da indagini fatte si potè stabilire che 
i quatiro disgraziati prima d'esser colti 
dagli atroci delori che li condussero a 
morte, avsvano bevuto in un negozio di 
commestibili del paes: della grappa ara- 

matizzata per mezzo di ,erba che Bi de- 
pongono entro la bottiglia, i 

Si seppe che altre sei persone avevano 
presentato sintomi di avvelenamento 6, 
furono in tempo curate, e ormai si pos-, 
sono dir fuori di pericolo. 

Le autorità hanno ordinato l'autopsia 
delle vittime ed il sequestro della grappa 
per un esame ritenendosi che possa nelle 
erbe trovarsi la strichinina. 
  

Un libro interessante. 
è PANNUARIO DELLA STAMPA CATTO- 
LICA ITALIANA. 

Vi sono i ritratti dei Direttori dei 
principali giornali; vi è la storia del 
giornalismo dall’ antichità fino ai nostri 
GIONE 

Questo libro, di quasi cento pagini, 
viene venduto per cent. 25. Accorrere 
a comperarlo o mandare cartolina vaglia 
all’Amministrazione del Crociato, Udine. 

% 

iasmo per il pacifico Inviato di una! 

giornali del luogo. Fu una setti- 
mana di festeggiamenti non mai prima; 
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Votazioni significanti 
Dicemmo ieri della votazione avvenuta 

a Milano sul nome del Cornaggia. Se- 
gnaliamo oggi altre due elezioni ugual- 

mente significative. i 
Treviglio. — Risultato definitivo: Came- 

roni 1961; Engel 1264. Gallavresi ha 
‘avuto circa 500 voti; i quali insiemo alle 
molte schede contestate, hanno fatto pro- 

clamare il ballottaggio. 
i Cameroni dunque, fino ieri cattolico 
! militante, redattore della Lega Lombarda, 
fu a un punto di battere il ricchissimo 
protestante, gran passo della massone- 

| ria Engel, sostenuto dallo stesso governo! 

'  Rho-— Il barone Weil Weiss è stato 
rieletto con voti 1979. L’avv. Filippo 

‘ Meda portato, malgrado le sue dichiara- 
zioni di non accettare, ebbe voti 1265. 

Di questa votazione il significato è 
chiaro :‘se l'avv. Filippo Meda, direttore 

dell’Osservatore Caitolico, avesse potuto ac- 

cettare la candidatura, egli sarebbe riu- 

scito con strepitosa maggioranza | 
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Walther Mocchi che fu il capo dei 

‘ moti rivoluzionari avvenuti recentemente 

‘a Milano in seguito allo sciopero gene- 

: rale, fa completamente trombato in tutti 

i i 6 collegi nei quali era presentato can- 
i Gidato. 
i Anche questa è una lezione molto si- 
‘ gnificativa. 

— Nunzio Nasi eletto. 

ì A Trapani, la lotta politica si è svolta 
traoquillamente. I 

‘ La votazione ha dato questi risultati: 
Nnnzio Nasi eletto con voti 2503 contro 
347 vati acquistati dal socialista Giacomo 
Moltanto. i 

La nomina dell’ ex ministro costituisce 

! un vero e triste plebiscito da parte del 
corpo elettorale. 

i Per gettare un po’ di lume. 
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La Difesa di Venezia si mostra soddi- 

| sfatta dei risultati ottenuti a Venezia, poi 

che il partito dell’ordine vi è posente- 

| mente affamato di fronte ai radicaloidi. 

SIR Questo sguarde generico ai risultati 
i della votazione di ieri non ci esimi però, 
‘ aggiunge l’egregia cousorella, dal  rile- 
vare l’aumento considerevole. ottenuto 

dai socialisti che, da quantità trascura- 

bile, quali erano nelle passate elezioni, 

ora arrivano a mettersi quasi in linea con 

gli alîri partiti e nel primo collegio per- 

fino a superatrli. i 

Uno specchietto infatti può darci il 

i complesso delle forze dei rispettivi partiti 

‘ e quindi anche dei socialisti tenute pre- 

gente che per l’on. Fradeletto, benchè 
‘i non portato ufficialmente dai moderati, 

fu votato anche da questi, vuoi per is 

| simpatis che gode nel lore campo, vuoi 

: perchè la candidatura era terribilmente 

in odio ai sccialisti e ad una piccola 

‘parte degli stessi radicali. Assegnando 

pertanto i voti del Fradeletto per metà 

: ai radicali e per metà ai moderati, si 

hanno le seguenti cifre: 

  

Moderati Redicali . 

Foscari 854  Tecchio 1141 

Marcello. 1460 = Manzatto 1253 

Fradeletto 1122 Fradeletto 1122 

Totale 3436 3516. 

Socialisti 

Musatti 1245 
Scalzotto 999 

‘ Vian 487 

Totale 2697 

Coms dicevamo, sono cifre che non 
: lasciano d’impressionare, per quanto in 
! esse non si trovi compreso il contingente 
dei cattolici, che si può presumere assai 
forte se si tenga. presente che su 22956 

| elettori iscritti, soltanto 10470 si recarono 

: = votare e conseguentemente gli astenuti 
sommano alla cifra rilevantissima di 

12486. 
Come conseguenza delle elezioni poli- 

tiche di ieri abbiamo voluto fare quasto 
piccolo computo perchè può gettar lume 
anche sulle condizioni del corpo eletto- 
rale cattolico a riguardo dal quale im- 

| porta assai tenere gli occhi aperti e prov- 
| vedere, senza esitanze, affinchè la com- 
i pagine nostra non resti scossa ed i socia- 
: Jisti non abbiano a conquistare una pre- 
valenza che potrebbe condurci a deloro- 

| sissimi risultati ». 
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| Secondo le ultime informazioni. 
I radicali. — Dei radicali sono stati rie- 

Jetti: Angiolini, Basetti, Gredaro, Ds Vili, 
; Gusson, Lucchini, Luzzato Riccardo, Mar- 
! cora, Pala, Pavia, Raccuini, Spagnoletti, 
i Rampòldi, Rosadi, Sacchi, Sanarelli, Ca- 
i .merini, De Marinis, Fazi, Pipitone. 

Nuovi eletti: Meritani, Moschini, Pe- 
! rera, Romugsi. 
î Sono in ballottaggio Gambarrotta a 
Nevara, d’Agosti e Rossi tra loro a _Na- 

, vara, Engel a Treviglio, Girardini a U- 
i dina, Psa a Milano, Mira a Milano, Ta- 

| bler a Vicopisano a Venezia, Buccia Co- 
rato, Cermenati a Lecco. 

‘ Dei radicali sono battuti Altoballi, Ga- 
ratti, Mangiagalli, Palatini, Pessano, Tam- 
buripi. a i 

I repubblicani. — Dsi repubblicani sono 
rieletti: Barzilai, Colajanni, Comandini, 
Pantano, Panzini, Valeri, Vendemini, Za- 
beo, Socci, Secci, Battelli, Vallone Mi- 
rabelli. 1 i 

E’ nuevo eletto Campi. 
Sono in ballottaggio: Mazza a Roma, 

Chiesa a Massa Carrare, Fsrrarini a Mo- 
dena, Gaitorno a Rimini, Pantano a Terni, 
‘Gaudenzi a Forli, Pozzzts a Rovigo, De 

  

  

NEL CAMPO ALTRUI 
Andreis a Ravenna, Del Balzo, Marzoc- 
chini, Pellegrini a Genova, Rispoli e Ba- 
rilari caddero. 

I socialisti. — Dei socialisti sono stati 
rieletti; Agnini, Antolisei, Badaloni, Ba- 
reuini, Bertesi, Bissolati, Borciani, Costa, 
Ferri, Gatti, Montemartini, Morgari, Ri- 
gola, Rondani, Sichel, Turati. 

Nuovi eletti: Zerbaglio, Areldi, Ben- 
tini, Ferri Giacomo, Garazzolo e Masini. 

Sono in ballottaggio: Prampolini a 
Reggio Emilia, Ferri a Roma, Chiesa a 
Genova, Nofri a Torino, Pescetti a Fi- 
renze, Piesaccini a Firenze, Lollini a lesi, 
Dugoni a Mantova, Bernardini a Mon- 
talcino, Donatelli a Canzano, Meoni a 
Colle Val d’ Elsa, Noè a Messina, Gosta 
a Bologna, Cabrini a Milano, Marangoni 
a Comacchic, Gottardi a Treviso, Musatti 
a Venezia, Balconi a Borgomanero, La- 
briola a Vigevano, Todeschini a Verona, 
Ferri a Portomaggiore. 1 

Dsi socialisti sono caduti : Bossi, Maino, 
Giecotti, Varazzini, Albertelli e Vigne. 

Le elezioni doppie. — Ebbero finora dua 
elezioni: Rave, Tadesco, Guitti, Gian- 
turco, Gosta e Bissolati. 

Tumulti e assassini elettorali. 

Napoli, 7. — Si fscero continue e vi- 

vaci dimostrazioni dai socialisti fautori di 

Ciccotti, battuto dal ministeriale Rava. 
schieri. 

A Porta Capuana fu anche da loro 

improvvisata una barricata con i banchi 
dei pescivendoli e si lanciarono sassi con- 

tro la forza pubblica. Il delegato Ranieri 

fece esplodere in aria vari colpi di rivol- 
tella e li mise in fuga. 

Nei pressi di via Carriera Grande i di- 
mostranti improvvisarono una seconda 

barricata. La forza sparò in aria vari 
colpi di rivoltella, e siccome ì dimostranti 
lanciavano pietre, dovette intervavire la 

cavalleria. Due carabinieri sono feriti di 

pietre, due dimostranti sono anche feriti. 
In piazza San Francisco une s8cono- 

sciuto esplose un colpo di revolver, che 
‘ferì un socialista. 

Accorsero altri 160 soldati e si fecero 
molti arresti, fra cui quello dell’anarchico 
Garginio con due figiiuole. 

Il consigliere provinciale socialista, Ec- 
rico Leone, redattore capo dell’ Avanti 
‘(passò con parecchi compagni per piazza 
‘Umberto. Vulendo attraversare i cordoni 

di truppa, il capitano Notta si eppose. 

Avvenna un battibacco. Leone alzò il 
pugno minacciando; ma il capitano lo 
prevenne assestandogli uno schiaffo. Ac- 
corssro agenti che tradussero il Leone ai 
Commissariato di sicurezza. La folla che 
lo seguì venne dispersa dalla truppa. 

I! Leone fu subito rilasciato. Egli si 

recò alla sede del segretariato del popolo, 
ove si tentò una dimostrazione a suo fa- 

vors. La cavalleria disperse però i dimo- 
stranti. Si fecero altri arresti. 

Catania, 7, — Qui fu una continua 
viva lotta fra monarchici e socialisti. Ay- 
vennero frequenti tafferugli. Grande ap- 
parato di truppe. 

Le corazzate Sardegna, Sicilia e Fma- 
nuele Filiberto hanno sbarcato i marinai, 
che sono in parte consegnati ed in parte 
scaglionati davanti ai locali elettorali. — 

Una dimestrazione di socialisti ha in- 
contrato il comm. Sapappo ed ha tentato 
di aggredirlo.. I suoi amici l'hanno a 
stento potuto salvare. 

Torino, 7. — Ieri sera verso le 21.30 
nel vicino paese di Volpiano i fratelli 
Bernardo e Antoni Bigamo, contadino, il 
primo e calzolaio il secondo, venuti a 
rissa per questioni elettorali col. carpen- 
tiere Antonio Cavallo ventsnne, io fari- 
rono così gravemente che il disgraziato 
cessò subito di vivere. I fratelli Bigamo 
furono arrestati stamane. 

Pisa, 7. — Per ragioni elettorali Gi- 
liante Sanminiatelli, monarchico, altercò 8 ) ’ 

con l’anarchico Lancitto Adami, e gli vi- 
brò tre colpi di coltello all'addome, fe- 
rendolo gravemente. 

Bari, 7. — Pervengono notizie gravi 
di disordini a Terlizzi per la costituzione 
dei seggi elettorali. Vi fu un uomo fe- 
rito gravemente di arma da fuoco. Fu 
‘infine ristabilita una relativa calma. 

Anche nelle città del Veneto avven- 
nero dimostrazioni, più o meno clame- 
rose. E queste ci dicono quanto in basso 
è ancora il popolo nella scala della ci- 
viltà! i 

L’ impressione a Roma. 

Roma, 7. — La impressione nei circoli | 
politici ove dapprima si riteneva che )’K- 
strema Sinisira fosse stata sbaragliata, va 
modificandosi in seguito alle notizie de- 
gli ultimi risultati della votazione. 

Se il numero dei repubblicani e dei 
radicali è diminuito, aumenta però quello 
dei socialisti. 

Al momento in cui telegrafo questi ul- 
timi perdono sette collegi, ma ne guada- 
gnano otto. eso 

Nei settant’otto Dballottaggi, tuttavia 
molti socialisti sono in prevalenza e no-   
nostante gli sforzi che farà indubbiamente . 
il governo per debellarli, nen perderanno . È i 

a ! affatto signor Crociato. E’ stato il vitello, la posizione conquistata. 
E’ notata sopratutto la caduta di molti. I 

‘ banca....note questa vo!ta che han pro- democratici i cui seggi furono sonqui- 
stati da moderati. > re
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Si giudica che questo fatto sia dovuto 
principalmente agli ultimi scioperi, che © 
determinando una reazione riuscirono a 
risvegliare gli elementi monarchici puri. ; 

Si prevede tuttavia che alla riapertura 
della Camera succederanno quegli stessi 
disordini dentro di essa, per evitare i 
quali il Governo procedette allo sciogli- 
mento della Camera stessa. 

# 

La sentenza di Milano 

L'Osservatore cattolico analizza così il 

significato delle elezioni a Milano: 

« L'esito delle elezioni di Milano non 
ci meraviglia: diciamo anzi che ci con- 

forta. Si è verificato a rovescio il feno-. 

meno del 1899 e del 1900: allora i citta- 
dini milanesi con stragrande maggioranza, | 
chiamati a pronunciarsi prima nelle ela- 
zioni amministrative poi in quelle poli- 
litiche pronunciarono la condanna della 
reazione che aveva imperversato nel 1898. 

Quest'anno chiamati a giudicara lo scio- 

pero generale, cioè lo stato d'assedio a 

rovescio, la tirannide dalla folla, rivela- 

tasi peggiore assai di quella della scia- 

bola, pronunciarono ieri il verdetto di 

condanna; e lo riconfermeranno il 27 
corrente nei comizii amministrativi. Così 

“s’osserva in me lo contrapasso. 
Le cinque giornate del 1904 — lo di- 

cevamo all'indomani dello sciopero ge- 

nerale — hanno cancellato la memoria 

delle cinque giornata del 1898; il popolo 
non vuole la reazione, ma uon vuole la 

rivoluzione; il popolo mon vuole Bava 

Bsccaris, ma non vuole neppure Walter 

Mocchi: l'uno e Valtro per lui si equi- 

valgono, colla diffsrenza però che questi 

all'occorrenza sarebba più feroce. 

Milano si è manifestata degna di se: 

degua seppellendo quell’uoma di cuore 

e di ingegao ‘chs è l’on. Maino, resssi 

colpevole di complicità nella g'iusbfica- 

zione della violenza; degna liquidando 

l’ostetrico opportunista del quarto colle- 

gio, s mandando alla Camera il mar- 

chese Cornaggia — nel cui programma 

non possiamo dimenticare d'aver letto un 

voto per la pacificazione religiosa: — de- 

gna anche rieleggendo con imponente 

votazione Filippo Turati. Sì, anche di 

questo risultato ci rallegriamo, psrchè 

anch'esso suona condanna dalla brutalità 

eretta a governo, della prepotenza amarfa 

e anarcoide: i lettori non si meraviglino: 

la storia ha i suoi diritti; i qual), come 

tutti i diritti, sono sacri. 

Uo'altra riflessione. Sommate i vati che 

hanno ottenuto i socialisti rivoluzionari 

nei gei collegi — tenendo conto che il 

Cabrini era deputato uscente e che era 

appoggiato anche dai riformisti —: avrete 

2500 suffragi. E pensate; gli operai slet- 

tori politici iscritti a Milano seno 220001 

Oca, 0 bugiardi, dov è quella maggio- 

ranza a cui pretendevate di essere a0- 
poggiati durante lo sciopero generale ? 

sta bene che ci siano altri 22000 operai 

non iscritti: ma se sopra 22000 iscritti, 

cioè alfabeti, avete con voi poco p'ù del 

10 per cente, è facila argomentare della 

proporzione che a vostro favore potreste 

sperare sugli altri analeabeti. 

Anche l’aritmetica adunque inesorabil-. 

mente vi condanna. 

E per oggi bastino questi pochi rilievi: 

Milano ha isri sera respirato; e noi dia- 

nanzi a questa lezione, non ci sentiamo 

preprio di discutere sulla andata e la non 

andata degli elettori cattolici alle urne: 

sone andati, in buon numero, lo sappia- 

mo: e sappiamo anchs che sono andati 

con coscienza sicuramente tranquilla: 88 è 

a loro che si deve il merito d’aver de, 

cisa la vittoria, sia : ormai non spetta più 
a noi giudicarili. » 

DALLA PROVINCIA 
  

Moggio udinese 
7 novembre. 

Tl cammino ascensionale .. 

Risulta che nelle elezioni di ieri il 

partito socialista nostrano — che forse si 

dava a credere di aver convertito all’idea . 

nel p. gennaio mezzo paese colla confe- 

renza Valar-Piemonte. — si è soienne- 
mente affermato sul nome di Dino Ron-. 

dani con... un voto. 

A quanto pare, per noi — disgraziati! 

— il «sole dell'avvenire » è ancora rim- . 

piattato dietro le cime di monte Canin... 
I. Falchi, 

S. Vito al Tagliamento. 
7 novembre. 

La riuscita dell'elezioni. 

Com'era da prevedere nel nostro col- 

legio è stato eletto deputato Rota. Per fe- 
steggiare la sua vittoria alla sera ha aperto 
al pubblico le sue cantine, cosicchè si 

‘ebbe il bellissimo spettacolo di vedere 

‘numerosissime sbornie di uomini e di 

fanciulli! Bal modo in vero di manife- 
stare la sua soddisfazione per avere con- 

seguito la bramata e ambiziosa carica con 

quest’atto di generosità L... Sarebbe stato 

molto maglio che l’on. Rota si avesse ac- 

caparrato la benevolenza degli opera!, 0 

tentasse almeno di accaparrarsela ora con 

qualche utile e necessario lavoro, dal 
nostro popolo tanto desiderato ma dalla 

sua famiglia rare volte accordato. 
Paulus. 

- Vito d° Asio 
i 7 novembre. 
Le elezioni politiche. 

Questa volta il Crociato. l’ha proprio 
| sbagliata all’ingrosso. La giornata del 6 
novembre avrebbe duevuto essere esclu- 
sivamente la giornata delle trippa. Niente 

il formaggio, il vino,.. sono state le 

curato all'’Odor—rico 85 voti portatigli 
nell’urna a postiglione pagato. 

Dave capirla il Crociato che si tratta 
di plebiscito spontaneo, e deve intendere 
bene che sono 39 anni che i plebisciti 
spontanei si fanno cesì Tant'è. Viva 
Y Italia. Le tromba si mandano così a 
Monte-Citatorio. Quali in ultimo sieno 3 
irombati... Le dicano i pasciuti di vitello 

‘ del 6 novrembre 1904. i y. 
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Cividale 
7 novembre. 

Grave disgrazia. 

Isri sera sopra una carretta di conta- 
dini, veniva condetto da S. Lsonardo 
degli Slavi a Cividale, un giovane di 
17 anni. Era stato ritrovato sulla via po- 
stale di colà, disteso a terra intriso di 
sangus con fonti lesioni alla testa all’oc- 

| cipite e tempia destra, ed alle mani. Sulle 
‘ prime non si potè riconoscere, tanto era 
trasformato il suo velto, finalmente da 
uno fu identificato psr Enrico Moro di 
Cividale. Condotto a casa senza segni di 
vita, chiamato d’ urgenza il medica Ac- 
cerdini e il chirurgo Risppi, dopo una 
accurata diagnosi lo dichiararono fuori 
di “pericolo, quantunque grave. Restò 
però il povero infermo circa 6 ore affatto 
privo dei sensi, e solo dopo 13 ora co- 
minciò a conoscere ed a parlar bene. 

Ora va sempre di bene in meglio. Era 
egli stato da solo in Dicicletta a S. Leo- 
nardo, e nel ritorno, ad un certo puuto 
si sentî maacare la forza ad un istante, 
e non seppe più nulla di se. Disse che 
audava adagio, e che stava benissimo. 
Da otto dieci ferite periferiche con ustio- 
ne, che l’egregio dott. Reppi osservò 
nelle mani del giovane, si conchiuse po- 
sitivamente chs il Moro nel mentre cor- 
reva fu celpito alle mavi cha aveva al 
mavubrio della bicicletta, a una schiop- 
pettata a pallini, partita questa dalla parte 
sinistra della strada, forse da qualche 
sbadato e n:ncurante cacciatore, non -po- 
tendosi supporre cha abbia taluno voluto 
tentare alla vita del Moro che è un gio- 
vane, sobrio, buono e tranquillo. 
Comprova di tale schioppettata si è 

anche un pezzettino di foglia trovate in- 
castrata alla mano destra dove b.ttè uan 
pallino, pezzetto di foglia che il pailivo 
trasportò seco passando tra mezzo gli al- 
bari o viti costeggianti la via. Il colpo 
fsce cadere subito svenuto a terra il gio- 
vane, chè per lui svenire a cader a terra 
fu tutt’ uno; ed è per questo che non 
fu rinvenuto nella fossa, ma bensì sulla 
via: ed è per questo anche che la sua 
faccia e mani non portano grailiature, 
ma forti ammaccature e fsnditure del 
cuoio cappelluto. 

Ringraziamo il Signore che la andò 
così, che certamente poteva andar peggio, 
ed:aver forse oggi sulla bara un giovane 
chs è la speranza dei suoi bugni genitori. 

Niger. 

 Mart'gneacco 
5 novembre. 

Consiglio comunale. 

| (Continuaz. vedi numero di ieri) 

Osg. 18. Domanda di dichiarazione di 
pubblica utilità la costruzions degli 
edifici scolastici. 

Tutis Domenico domanda sopra questo 
oggetto la sospensiva perchè desidererebbe 
prima di votare, esaminare i progetti 

n 
Der 

delle scuole, Molte volte dice, ho fatto - 
domanda alla onor. Giusta comunale per 
ottenere questo psrmasso ma sempre ad- 
duterndo era uno scusa era un’altra la 
mia domanda fu respinta in causa a ciò 
io invito il Consiglio a votare la sospen- 
siva. 

| Deciani gli risponda che essendo lui 
venuto a far parte del Consiglio dopo 
che questi progetti furono approvati non 
seno però necessarie altre discussioni e 
di conseguenza è inutile questa sespen- 
siva. Essendo questo, dice un lavoro di 
somma necessità, domandato dalle esi- 
genze del paese, chiede al Consiglio che 
non venga accettata la sospensiva. 

farsi grave fra i consiglieri Totis e Da- 
ciani, ma l'intervento del presidente, 
calma gli eccitati animi, i 

Messa quindi ai veti la proposta Totis 
per la sospensiva viene respinta e l’og- 
getto 18 aoprovato ad unanimità. 

Ogg. 19. Ricorso Maiero Lio ed altri 
sulla decaderza da consigliera comunal: 
del sig. Miani Dimiano. 

sione, dicendo che il compito che la 
Giunta sottopone al Consiglio è assai de- 
licato e che è cosa dolorosa pronunciare 

Quantunque amico dei partiti avversi 
al suo pure rispetta le persone facenti 
parti a qualsiasi partito e termina pre- 
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della decadenza del consigliere Miani e 
presenta il seguente ordine del giorno: 

Considerato come in tesi astratta, sia 
difficile ed improbo ufficio, quello di 
pronunciare un giudizio in una questione 
dalla quale il giudicabile è parte del col- 
legio giudicante; considerato come nel 
caso concreto la pronuncia della deca- 

i denza di un collega potrebbe rivastire la 
apparenze di un atto inspirato da motivi 
diversi da quelli della gerena e impar- 
ziale applicazione della legge: 

Gonsiderato che le vigenti disposizioni 
di legge autorizzano il Consiglio, ma non 
impongono ad esso l’indeclinabile dovere 
di deliberare sulla decadenza di cui trat- 
tasi; persuaso che in questo Caso spe- 

| ciale l’astensione, meglio che il giudizio 
valga a dimostrare la tolleranza personale 
verso i dissenzienti e riesca conferma di 
quella sicurezza cha alla maggioranza 
inspira la convinzione e la bontà di quei 
principii che essa costantemente professa 
e propugna: ‘ir 

Per questi motivi il Consiglio comu. 
nale delibera di non entrare nei merito 
della proposta quistione e di passare sen- 
z' altro all’ordine del giorno. 

Totis prandendo la parola tesse le lodi 
intellettuali del consigliere Miani. Parla 
d:ffusamente del domicilio civile del 

R Miani e contro il processo verbale deli 
ammissione elettorale s dica cha il si- 

gnor Miani ha tutti i requisiti per essare 
elettore e cansigliere. Parla della pra- 
prietà del Miani consistente in un cana 
da caccia e termina chiedendo al Gon« 
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Qui la quistioae si fa ssria e minaccia. 

Deciani, Spera rendere brave la disena 

un giudizio sopra un nostro collega. 

gando il Consiglio a nen farsi ciudica. 
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IRIMISRE TIRI ZISA NO due ariani regi aseror e arpaazor pae ri ni 

siglio la sospensiva perchè dal ricorso, 
uno dei firmatari si ha ritirato la propria 

firma e presenta il seguente ordine del 
giorno : 

Considerato che il consigliere Miani 

Damiane è istruito quantunque non ab- 
bia il certificato di 2* elementare: 

. ebbe luogo la sera stessa del furto in una 

‘ osteria di Lumignacco e si crede non 

Considerato che il cons. Miani ha il: 

domicilio a Martignacco a norma del- 
l’art. 38 stato civile cap. 1: 

Considerato che il cons. Miari è pos- 
sessore di un cane da caccia, quantunque 
non abbia pagato la tassa, e ciò contro : 

il verbale della Commissione elettorale 

12 febbraio 1904: 
Considerato che M:jsro Lio ha ritirato 

la sua petizione, dichiaro di passare al- 

l’ordine del giorno. 
Messo ai voti l’ ordine 

vr
 

i 

È 

del giorno Da-: 

ciani è approvato, e respinto quello di; 
Totis. 

Quindi essendo quasi mezzogiorno la 
sednta è tolta. 

Pertegada (Latisana) 
7 novembre. 

Campanile e campane. 

Fino dallo scorso anno, la religione, 

i 

i 

l’ unione e l’ entusiasmo di questa piccola. 
frazione, fecero si che i buari abitanti, 

quotandosi, secondo la famiglia e la pos-. 

sìdenza, poterono costruire un campanile : 

elegante sopra disegno del sig: Basan- 

della di copia e lavorato accuratamente 

dal capo - muratore Fantoni Agostino di 

Gemona, nonchè un cencerto di cam pane 

eseguito benissimo dalla premiata fonde- 

ria Ds Poli di Udine. Nell’aspra impre- 
sa eLbero spontaneo è munificente aiuto 
da Muris. Abate di Latisana; anima © 
vita pel buon fice dell’opera, fu lo ze- 
lentissimo ed indefesso Don Giovanni 

Della Mca, chs non trascurò disaggi, 
brigh», pensieri e spendendo anche del 
proprio. 

Domenica 6 corr. fu la fesia del per-’ 
dovo, e relativa inaugurazione della Torre 
(alta m. 30) che del campanile, la frazione 
in tale circostanza era animata. Mons. 
Abate, Gelebrante indossava per la prima 
volta, una magnifica pianetta preziosissi- 
me dono, per questa Chiesa, del regnante 
Pontefice Pio X. : 

La musica di S. Giorgio al Taglia- 
mente, accompaguò la bella e numerosa 
processione. Nella piazza suonò poi al- 
cugi pezzi di musica ritraendo plausi ben 
meritati; di pieno successo l’illuminazione 
alla veneziana, fuochi ed archi trionfali. 
Reg;ò in tutti ia più schietta armonia. 

Ls cperosità di questi frazionisti, che 
nuila risparmiarono, per il lustro ed fil 
decore della religione, è ammirabile. Un 
bravo di cuore ai componenti ia Com- 
missione, Cross, Picotti, Zacolo, e Rossi 
per la lero premura ed amore, facendo 
riuscire tutto per bare. Dr. Barbaro. 

Tolmezzo 
= 7 novembre. 

Non sanzio che fare dei deputati! 

‘ Un fatto nuovo successa domenica a! 
Raveo, un fatto che certo non avrà ri- 
scontro con nessun altro. Il presidente 
della sezione elettorale di Raveo dichiarò 
stamane al presidente del seggio centrale 
che nella sua sezione non avvenne nes- 
susa votaziove, giacchè quegli elettori 
hanno piena fiducia nel Re e non sanno 
che fare dei deputati. 

E’ questa una buena lezione contro il 
pariamentarismo degerante. 

Sacile 
7 novembre. 

Morto Imoerovvisa. 

Teri sera certo Achille Frassinetti, ve- 
piva colpito da grave ed improvviso ma- 
lore. Chi-mato 11 medico, questi ordivò 
una purzivue di calmante da sommini- 
strarsi ad intervalli al paziente'e se ne 
audò avverte: ds 1 fimigliari ch= lo av- 
visassero se fenomeni non si fussero 
calmati entr.: un palo d’ore. 

Gli interessati nun bad:roeno più chs 
tanto alia presòrizioni del medico e sta- 
mane il malato cessava di vivere, 

L’Achille Frassinelli da parecchi anni 

‘tutti i comuni interessati ai quali per- 

Î 

Jospitale certo Angelo della Rossa, di 

‘ un’ora prima, cioè verso le 21, mentre 

residente in Udine, era qui venuto pero 
dare il suo vato politico. 

Maniago 
8 novembre. 

Grava incendio. 

Nella frazione di Maniago Libero e 
precisamente nella stslla di proprietà 

di certo Croce, verso le ore 3 pom. prese 
fuoco il fisnile. sani 
‘Tosto avvertiti, si portarono sul luogo 

i pompieri, il sindaco, i carabinieri, la. 
guardie è molti altri volenterosi, 

Ai pirroco, dan Antonio Antonini si 
devs se il fuuco potò essere spento in 
breve. 
Andò distrutto il fabbricato tutto il 

fisne per un danno di 5000 lire. 
Il proprietario era assicurato da soli 

venti giorni. 

Risano 
7 novembre, 

Furto di galline. 

Domenica a Cargnacco, frazione di 
Lumignacco, i soliti galantuomini stabi- 
lirono di fare una scorpacciata alle spalle 

del cappallano locale don Giorgio Suiti, 

rubandegli un gabbione con entro 16 

galline. Oggi il gabbione fu rinvenuto 

in mezzo ai campi, il gallo nel Ledra, e 

una gallina sfuggita dalle mani dei ma- 

rinoli ritornò bellamente in candnica. 

Il fatto fu denunziato al muuicipio di 

Pozzuolo, che poco dopo gli spedì un bi- 
di condoglianza avvertendelo 

che il gallo venne trovato da un caccia- 
‘tore nel Ledra. i 

Ma non tuiti i mali vengono psr nuo- 
cere; di fatti gli abitanti di Cargnacco 

d'accordo, stabilirono di portare al cap- 
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NUOVI SALMI. 

DEL M° DON PLACEREANI. 

La Calcografia Musica Sacra di M lano, 

pellano un numero di galline superiore 
al primo e nel tempo stesso alle nuove 
ospiti verrà innalzato un alloggio più si- | 
curo e più comodo. 

Si dice che la scorpacciata gallinesca 
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E i ; nuovissimi del m.° Don Placereani, scritti 
tanto difficile la scoperta dei ladri. : per 3 voci d'uomo ed organo e secondo 

‘Pulcino. i Je norme 9 

| dedicati dall'autore al Rev.mo Capitolo 

: Metropolitano di Udine, sono: Dixit Do- 

‘ minus, opera 16. Laudate Pueri, opera 17. 
® Nisi Dominus, opera 13. Magnificat, opera 
18; e si vende al prezzo di L. 1,90 ca- 

, dauno presso la Libreria del Patronato. 

  

Tipografia del “ Crociato,, 
e assume qualunque lavoro ® 

PREZZI CONVENIENTI 

Il Telefono del OR 
e “sorta Tee 209 

CRONACA CITPADINA 
DIARIO SACRO 

Marcoledì 9 — s, Taedoro st. 

  

  

3 La Cura più efficace e sicura per 

anemici, deboli di stomaco e. nervosi è 

’Amaro Bareggi a base Ferro-Chinina. 
  

  

  

Fra libri e riviste 
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Fiere e marcati della provincia 

Casarsa, Mortegliano. Vescovile Queriniana di Brescia, con no- 

| bile iniziativa, e dietro suggerimenti di 

autorità competentissime, ha ristampato 
in una seconda edizione, ampliata di co- 

  

Avviso ai Cresimandi 
Sua Eccellenza Mons. Arci- 

vescovo lascierà la Città dal 
giorno 18 al 28 novembre. 

In questo frattempo ammi- 
nistrerà la Santa Cresima il 
22 e 23 novembre in Tarcento 
e il 27 detto a Rive d’Arcano 

alle ore. 9. 

Mercato dei suini. 

Il Prefetto di Uiine, con decreto in 
data del 5 corrente, revocò la sospensione 
dei mercati dei suini e provvedimenti 
regolativi nei comuni dei distretti di San 
Daniele, Tarcento, Cividale e Artegna. 

Furono avvertiti di cio telegraficamente 

piosissime note e notevolmente tniglio-: 
la versione della Via di. 

N. S. Gesù Cristo per mons. E. Le Camus. 
rata nel testo, 

vescovo di La Rochelle, 
Non occorre rilevare qual posto accupi 

l'illustre autore nel campa letterario re- 

ligioso. Il suo nome è g'à di per sè un 

elogio dell’opera: ma ciò che al lavoro 

per. noi italiani accresce pregio è la ver- 

sione fatta da mons. dott. Luigi Gram- 

matica, prevosto mitrato di Rovato, sent- 

tore elegante e scienziato egregia. A Que- 

| sta pregevole pubblicazione 

e dei dintorni del lago di Tiberiade ed 

una pianta di Gsrusalmme. 
La predetta Vita di N. S. Gesù Cristo, 

resa di gran lunga prefsribile alla edi- 

zione esaurita, è divisa in due bai volumi 
in-8 di complessiva pagins 1340 e costa 

Lire 9. ng 

Per ordinazioni dirigersi all'’Ammini- 

verrà più tardi il relativo decreto di re- strazione del nostro giornale. 

voca. i 
Permane il divieto invece pei comuni 

tutti dei distretti di Udine e (Coadroipo, 

nei quali le malattie infsttive dei suini 
centinuerebbero ancora. 

   PARTITE "MERZIA SATIRO OTTE ETA 

Azzan Augusto d. gerente responsabile. 

! HAMVNRCRAM ARIA 

Disgrazia sul lavoro, i {. Giulto Pagnutti 

Ieri nel pomeriggio, verso le ore due, 
il manovale Massimiliano Samondo, di. 
anni 18, da Belluno, era intento al pro- 
prio lavoro, ai piedi di una armatura, 
quande un sasso caduto dall’alto lo colpì . 
alla mano destra schiacciandogli la terza ‘ 
falange dell’indice e del medio. All’ospi- 
tale ove venne medicato fu dichiarato 
guaribile in venticinque giorni. 

   

  

Via Paolo Sarpi n. fl 
(rimpetto la Chiesa di San Pietro Martire) 

  

— GRANDIOSO 

d'ogni prezzo e d'ogni qualità 

  

- In ospitale. e; Cappello Lepre fiessibile 

Il vigile Cuttini trasportò all’ ospitale | » » . mezzo duro i 

certo Antonio Leonardo fu Giovanni, di : » » duro finissimo (ultima 

acni > da Resia, perchè graaemente . novità) 

malato. i a n 
SNO » Felpo finissimo a Lire 7 

Aggrassione. i 

Ieri sera verso le ore 22 riparava al-  Quadrati da Lire 1.80 a Lire 2. 

anni 35 dai Casali del Cormor, per farsi 
medicare d’ una ferita da taglio trasver- 
sale al terzo superiore della coscia sini- 
stra. Il Della Russa interrogato, disse, che 

  

percorreva la strada di Campoformido, 
vide dietro un csspuglio nascosti quattro 
o cinque individui, che al suo avvici- 
narsì spianarono i fucili cha avevano . i 

seco e lasciarono partire qu-ttro colpi 

che fortunatamente andarono a vueto. n cam 

Spaventato cercò di darsi ‘alla fuga, wa (0 ron 

raggiuuto dagli aggressori venue colpito Ù chiar. dotte: 

CON 03) coltello alla cassa. EGIDIO D'ADE ù 

I: D ila Rossa. credi <che il muvente scrive averneotte 
dell'aggressione sia la Questivue politica. — - nuto «i più bene. ff 

Camera di Commercio di Udino. © <Retettettà, pasti 
i 4 ci ura dell’anemia & debol 

Corso medio dei valori pubblier # de ©0° Ma DIN n 
ambi del giorne 7 novembre 1904 EIZO 

Iouso di questi poeta la Salatatti 
liguore è oramai o ©» 
diventato una Be } È 

GOSS 

Ri 
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TATE TTI TA CIA IZ DA MAN FILTRA Ie ATO DENTARIA AO 

Per le Signore. 
Naile Sale Mode L. MARCHI, Piazza 

Vitt. Ho. 4, RICCA ESPOSIZIONE MANTELLI 
delie più distinte novità invernali, Blouses 

costumi Tailleuss modelli originali dì Pa- 

‘rigi e Vienna. 

  

Lu Cui 

L. Spellanzon 
| MEDIOO CHIRURGO 

Cura della bocca e dei denti 
Denti e dentiere artificiali 

      

    

del Motu Proprio. Detti Salmi 
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Udine, Piazza del Duomo numero, 8 3 

UDINE 
Depositario F. BRANDOLINI , sezione per la Carnia. 
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Caglio, Tele, Termometri, Celoranti da burro e da 

formaggio, Fassere (talzi), eco. d 
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Distributore del fuoco Brevetto Tremonti. 
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A 

iene 

DECORAZIONI 

      

PER n 

id Case, Ville; Chiese, Monumenti, Giardini 

ù <. «in Cemento semplice 
+ lucide e. lavorate; ad imitazione di pietre e marmi. 

È Vasche da bagno, lavandini e fontane 

Tubi in Cemento e Portland 

ra RRRSA 55 EA 99 a n d n n B 

miastrelle pressato semplici 

  

Gi gi
n 

LAVORI IN CEMENTO *” 
    

  

Odia cdi id MAMI 
\ 

  
cri 

   

  

è 
@ 
è 
9 

A 01 

< 
< 

    

  

     



  

  

  
    

      

  

  

  

  

  

    

    
    

  

  

    

    

  

  

      
  

  

    
  

  

  

  

  

          

    

   
    

    

          
  

       
  

  

  

  

      

  

        
      

    
   

  

     
    

   

  

     

     

  

  

    

      

      

            
        

           

  

      

  

                 

  

    

i _ mm cc ——_ i ss o fa è 

HA 
| 

î 
AO Ù î 

sn a ì: ii 

seni IE 

G 
| 

tend 

A | 
si ri 
sd i if 

dei commercio 
fi 

sono le inserzioni fatte in giornali diffusi e letti. No 
i 

Agli accorti industriali, agli esercenti che 
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abbrieato con macchine d’ invenzione della Casa. — Superiore ai più rinomati saponi esteri. — Il prezze poi è alla portata utti. o E | lar 
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Verso curtolina vaglia di Zire 2 la Ditta A. Banfi spediscere pezzi grandi franco in tutta Italia. — Vendesi presso tutti î principali Droghieri, Harmacist è i | gua 
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Possiede virtù toniche ca UDINE - Piazza S. Giacomo (Angolo Giacomelli) a destra della Chiesa - UDINk cha 
I 3 " == der: Allontana 1 atopia del bulbo dà dia i i da di Ricchissimo assortimento Seterie, Damaschi, Brocati. per ap- zare 
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-—# P TL in seta, lana e cotone per padiglioni, pizzi in ogni altezza per = itarda la Canizie camici, cotte e parapetto altare. — Si accettano commissioni per che 
ivHa la Calvizie ricami d’arredi sacri in seta, oro ecc. — Tappeti mortuari, Telerie, più ) SE drapperie, lanerie, tovaglierie e qualunque articolo in manifatture, i È AA ilcra IT Sistema Capillare La Ditta assume piena ed intera responsabilità sia per l'ottima qualità dei Au e coon tessuti tutti, che per la perfettissima esecuzione dei lavori. Dix Sì vende da tutti i Faipise:sti, i scri e Parrucchieri. 
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CORONE! MOR'TUA RIE Dai O Veli per Stacci e Buratti ì A ! S 
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